PADRE NOSTRO

Musica di Francesco Buttazzo
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PADRE NOSTRO
Testo dalla Liturgia

~ Padre nostro che sei nei cieli,
_ sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,

sia fatta la tua volonta,

- come in cielo cosl in terra.

- Dacci oggi il nostro pane guotidiano
e rimetti a noi i nostri debiti

come noi li rimettiamo ai nostri debitori.
E non ci indurre in tentazione,

~ ma liberaci dal male,

_ liberaci dal male.

~ Padre nostro che sei nei cieli!

Alla preghiera di Gest, modello di tutte le preghiere, spesso le celebrazioni
liturgiche danno un'importanza e una sottolineatura particolare, esaltandone la
solennita attraverso il canto. Si propone qui il canto del Padre nostro con una
melodia adatta ai ragazzi (e non solo), senza alterare il testo della preziosa
preghiera.
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